
Settore Ricostruzione
Servizio Emergenza

DISCIPLINA 
PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE E L'EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 

STRAORDINARIO IN CONSEGUENZA DEGLI  EVENTI METEOROLOGICI 
DEL 18 SETTEMBRE 2024 

- CRITERI MODALITÀ E TERMINI -

Art. 1 Ambito di applicazione 

1. La presente disciplina è relativa alla concessione del contributo straordinario ai nuclei familiari 
la  cui  abitazione  di  residenza,  già  colpita  dagli  eventi  alluvionali  del  maggio  2023,  sia  stata 
nuovamente invasa dall’acqua esondata dai corsi appartenenti al reticolo idrografico principale, per 
sostenerle  nelle  spese di  ripresa della  vita  quotidiana,  in conseguenza degli  eccezionali  eventi 
meteorologici intervenuti a partire dal 18 settembre 2024. 

Art. 2 Beneficiari 

1. Il contributo straordinario è destinato ai nuclei familiari residenti in unità immobiliare abitativa 
nuovamente allagata in conseguenza dell’esondazione dei corsi d'acqua appartenenti al reticolo 
idrografico principale, e già colpita dall’alluvione del maggio 2023. 

2.  Beneficia  del  contributo  dunque  ogni  nucleo  familiare  RESIDENTE,  come  risultante  da 
iscrizione anagrafica alla data del 18 settembre 2024, che ha subito due alluvioni nella medesima 
unità immobiliare, e precisamente: 

• Che il 18/19 settembre 2024 ha subito l’allagamento dei locali ad uso residenziale, ubicati 
al piano Terra in tutto od in parte; 

• Che alla data del 15 maggio 2023 era residente nella medesima unità abitativa residenziale, 
colpita dagli eventi del maggio 2023, con riferimento alla quale è stato erogato contributo 
CAS (al nucleo familiare residente) e/o CIS (al nucleo familiare residente o al proprietario).

3. Il contributo viene riconosciuto ad un solo nucleo familiare per unità immobiliare residenziale.

4. Non viene riconosciuto il contributo nei seguenti casi: 

• Non sono stati allagati i locali ad uso residenziale; 

• Sono stati allagati i locali di servizio (per esempio: deposito, cantina, sgombero), gli spazi 
comuni, gli ingressi esclusivi, pur ubicati al piano terra e di categoria catastale A.

Art. 3 Erogazione del contributo e spese ammissibili 

1. Il contributo è fissato nella misura massima di € 10.000 ed è erogato in due tranche: un acconto 
di 8.000,00 euro e un successivo saldo, fino a concorrenza dell’importo massimo concedibile di € 
10.000.

2. Il contributo deve essere integralmente rendicontato mediante la presentazione di documenti 
giustificativi delle spese sostenute, anche in relazione al solo acconto percepito.



3. La documentazione giustificativa consiste in fatture o scontrini fiscali “parlanti” che riportino il 
codice fiscale. 

4. Sono rendicontabili le seguenti tipologie di spesa, sostenute a partire dal 18 settembre 2024 e 
fino  al  30  settembre  2026,  con  giustificativi  di  spesa  intestati  ad  un  componente  del  nucleo 
familiare:

1. Spese mediche; 

2. Premi assicurativi; 

3. Bollette per utenze domestiche (luce acqua gas); 

4. Rate di mutui o di prestiti chirografari; 

5. Biciclette, biciclette elettriche, monopattini, automobile; 

6. Telefono  cellulare/pc/notebook/tablet  (non  più  di  uno  per  ogni  componente  del  nucleo 
familiare);

7. Televisore (uno per nucleo); 

8. Ripristino, anche parziale, dei danni all’abitazione ed alle aree esterne, compresi interventi  
di pulizia e rimozione di acqua, fango e detriti; 

9. La  sostituzione,  o  il  ripristino,  o  l’acquisto  di  beni  mobili  (arredi,  elettrodomestici,  
materiale  didattico,  stoviglie  ed  utensili  di  uso  comune  e  abbigliamento)  distrutti  o 
danneggiati ubicati all’interno della abitazione, anche per la dotazione di una diversa unità 
immobiliare utilizzata dalla famiglia; 

10.Spese tecniche correlate agli interventi di ripristino; 

11.Ogni  altra  spesa  documentata  sostenuta  per  le  necessità  del  nucleo  familiare,  non 
espressamente prevista nel presente elenco, previa valutazione di conformità ai principi 
dell’iniziativa.

5. Ogni beneficiario può richiedere inoltre che una quota del contributo, fino ad un massimo di €  
2.000, sia destinato a spese alimentari e per acquisto di farmaci: in questo caso il beneficiario  
indica nella domanda l’importo da destinare a tali spese, tra i seguenti: 500 €, 1.000 €, 1.500 €,  
2.000 €. Il  beneficiario potrà usufruire del contributo per tali  spese direttamente negli  esercizi 
aderenti all’iniziativa, e riceverà il contributo in denaro conseguentemente ridotto del medesimo 
importo.

6. Per le medesime spese rendicontate ai fini del presente contributo comprese le spese per farmaci  
non  potranno  essere  riconosciuti  ulteriori  eventuali  contributi  pubblici,  quali  ad  esempio  il 
Contributo di Immediato Sostegno, né potranno essere riconosciute detrazioni fiscali in sede di 
denuncia  annuale  dei  redditi,  anche  se  le  spese  fossero  annoverabili  tra  quelle  per  le  quali  è  
consentita la detrazione fiscale. Per questo motivo il beneficiario si impegna sin dal momento della 
presentazione  della  domanda  a  non  avvalersi  di  alcuna  detrazione  fiscale  e  a  non  richiedere 
eventuale  Contributo  di  Immediato  Sostegno  per  le  medesime  spese  rendicontate  ai  fini  del 
presente contributo straordinario. 

Art. 4 Termini di presentazione della domanda 

I soggetti aventi i requisiti per beneficiare del contributo possono presentare la relativa domanda a 
partire dal giorno 17 ottobre 2024. Il termine ultimo per la presentazione della domanda è fissato 
al giorno 13 dicembre 2024. 

Non  saranno  prese  in  considerazione  domande  di  contributo  pervenute  oltre  il  termine  sopra 
indicato.
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Il  richiedente  deve  coincidere  con  l’intestatario  (o  il  cointestatario)  del  conto  corrente  di  cui 
indicherà l’IBAN per l’accredito del contributo. 

La domanda può essere presentata online tramite SPID, oppure compilata con l’assistenza del 
Servizio Emergenza, in via XX Settembre 3 (Faenza). 

L’elenco dei  soggetti  beneficiari  è  soggetto ad obbligo di  comunicazione sul  sito  istituzionale 
dell’Ente ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs 33/2013. 

Art. 5 Verifiche istruttorie e termine per la rendicontazione 

1. Il Comune verifica la sussistenza dei requisiti di cui all’art. 2 al momento di presentazione della  
domanda,  e  procede  con  immediatezza  ad  erogare  la  somma di  €  8.000  a  titolo  di  acconto,  
decurtata della quota per spese alimentari e per farmaci, se richiesta.

2. Il saldo viene erogato a seguito di presentazione e verifica della documentazione giustificativa 
delle spese sostenute corrispondenti all’importo erogato, ad eccezione delle spese alimentari e per 
farmaci, in quanto rendicontate direttamente dagli esercizi convenzionati.

3.  Nel  caso  in  cui  non  vengano  rendicontate  spese  fino  all’importo  massimo  erogabile,  il 
beneficiario  dell’acconto  è  comunque  tenuto  a  presentare  la  documentazione  giustificativa 
completa per le spese sostenute a fronte dell’acconto percepito. 

4.  Il  rendiconto  delle  spese,  anche  qualora  non  sia  possibile  raggiungere  l’importo  massimo 
concedibile, deve essere presentato entro il 30 settembre 2026. 

5. L’Unione della Romagna Faentina provvede ad effettuare idonei controlli sul contenuto delle 
autocertificazioni  rese  dai  richiedenti  ai  sensi  dell’art.  46  del  DPR  445/2000.  Qualora  dai 
sopracitati  controlli  emerga  la  non  veridicità  del  contenuto  della  dichiarazione,  oltre  alle 
conseguenze penali previste dall’art. 76 del DPR 445/2000, l’Amministrazione adotterà, ai sensi 
dell’art. 75 del medesimo DPR, l’atto di decadenza dal beneficio eventualmente conseguito dal 
richiedente e al recupero delle somme indebitamente percepite. 

Art. 6 trattamento dei dati personali 

1. I dati personali forniti o raccolti in occasione dell’espletamento delle procedure relative alla 
presente  procedura verranno trattati  nel  rispetto  dell’art.  13 del  Regolamento UE n.  2016/679 
(“GDPR 2016/679”) esclusivamente per le finalità e nell’ambito del procedimento di assegnazione 
del contributo. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai sensi dell’art. 6 comma 1) lettera e) del 
Regolamento U.E sopra richiamato. 

2. Il trattamento dei dati avverrà nei modi e limiti richiesti dal perseguimento di dette finalità, 
anche attraverso procedure informatizzate. 

3. L'interessato potrà esercitare in ogni momento i diritti riconosciutigli dall'art. 15 del “GDPR 
2016/679”.  Titolare  del  trattamento  è  l’Unione  della  Romagna  Faentina.  Responsabile  del 
trattamento è il Dirigente del Settore Ricostruzione. 


